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La solennità di questo giorno undici Aprile 
era stata il soggetto della Omelia letta nella Cat- 
tedrale nel di di Pasqua e per questo io avea 
stabilito di non parlarne oggi, e di restringermi 
invece a celebrare pontificalmente colla assistenza 
oltre che del Reverendissimo Capitolo di tutto il 
Clero della Città. Ma questa mattina stessa non 
seppi trattenere l'effusione del cuore. Restar muto 
nella mia Cattedrale, quando i fedeli sarebbero 
stati preparati a sentir parlarsi di un argomento, 
al cui solo tocco tutti i cuori dei buoni cattolici 
rispondono all'unisono, non mi parve possibile. Ho 
detto alcune parole, assai ben lontano dal voler fare 
un discorso formale, una Omelia; le poche parole 
furono ascoltate con religiosa commozione dal clero 
e dai fedeli; perchè l'oggetto n'era Pio IX. 

Mi si dice utile che cotcste parole, dette nella 
Cattedrale, si spargano per la Diocesi, ove trove- 
ranno riscontro in quelle pure tanto affettuose , 
con cui i miei carissimi Parochi avranno effuso 
il loro cuore coi loro Parrocchiani. Sia pure adun- 
que così. Quesf anno si è ritardato troppo a dare, 
come è mio costume, una qualche aggiunta al 
Calendario: il mio clero più che qualunque altro 



argomento, che avessi creduto di trattare, aggradirà 
quello su cui versano le parole che ora pubblico. 
Ognuno riconoscerà come queste ci furono ispirate 
poco prima del Pontificale dalla liturgia di questo 
giorno. 

Treviso — Dalla Residenza Vescovile nel dì 
del cinquantesimo anniversario dalla celebrazione 
della prima Messa di Pio IX. 



$ FEDERIGO MARIA, Vescovo. 
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Sapientiam ejiu enarrahunt gent«s, 
et lau.lom ejus emintiahit Ecclesia. 

Bccl. 39. 



Della solennità, o carissimi, di questo giorno 
non ho bisogno di parlarvi ; ve n' ho parlato a 
lungo oggi quindici nella Omelia della gloriosa 
Risurrezione di Gesù Cristo. Vi ho fatto toccare 
con mano come sia stato un senso squisito dei fe- 
deli lo scegliere un tal giorno per dare una nuova 
dimostrazione di attaccamento alla persona dell'im- 
mortale Pontelice Pio IX. Certamente ogni dimo- 
strazione di affetto alla persona del Papa mira 
a far conoscere quanto sia l'amore che portiamo 
al Papato, alla Chiesa. Oh ! 1' umilissimo Pio IX 
non accetterebbe ossequi alla sua persona che non 
avessero cotesto ultimo nobilissimo scopo. Ma non 
è meno vero, o dilettissimi, che nei fasti della 
Chiesa, nei fasti del Pontificato non vi fu altro 
Supremo Gerarca; altro Successore di San Pietro 
capo degli Apostoli, il quale sia stato oggetto di 
un amore cosi generale, così intenso, cosi espan- 
sivo, così indomato. Qualunque atto, qualunque 
circostanza, che possa avere attinenza alla persona 
di questo adorato pontefice, è colta avidamente da 
molti ; si propaga come un lampo; tutto ad un punto 
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ogni cattolico di cuore ù preso da un devoto entu- 
siasmo; e si arriva a ciò, che ognuno considera 
la idea di onorare il gran Pio con nuove dimo- 
strazioni di affetto come una cosa propria nata 
nel fondo dell' animo suo. Ecco, ben vedete, un 
segno evidentissimo non provenire cotesti concetti 
di nuovi atti di ossequio alla persona dell'immor- 
tale Pontefice da individuale sentimento; ma da un 
impulso, che viene da più alto. 

Quando tutte le membra di un corpo si dirig- 
gono con regolare ed energico movimento ad una 
meta, v'ha chi dubiti da dove venga l'impulso? Insino 
a che un membro si agitasse irregolarmente, ciò 
direbbesi originare da affezione speciale di esso; 
ma quando tutte le membra si muovono e regolare 
è r indirizzo, allora non v' ha dubbio, tutti con- 
chiudono, che è l'anima, lo spirito, per impulso di 
cui il cangiamento di luogo si attua. Così è, o ca- 
rissimi, nel corpo della Chiesa di Cristo. Può al- 
l'uno od all'altro fedele sui gere un pensiero di fare 
questo o quello con ottima intenzione ; ma nessuno 
per questo dirà che questo pensiero derivi dall'im- 
pulso dell' anima della Chiesa. Quando invece tutta 
la Cristianità si commuove ad un punto, quando 
senza previo concetto convengono in un solo in- 
tendimento i fedeli dispersi in tutte le parti del 
Mondo; quando si può dire si rinnova il prodigio 
accaduto in Gerusalemme alla prima solenne pre- 
dicazione di S. Pietro e degli Apostoli, che tutte le 
lingue si confondeano in una sola, per cui tutti 
benché di nazioni diverse intendeano gli apostoli 
predicare le grandezze di Dio; ohi allora si può 
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dire per fermo; è il corpo della Chiesa che real- 
mente si muove: oh! allora l'impulso di cotesto 
generale movimento non può derivare che dall'ani- 
ma, la quale informa il corpo della Chiesa. Ma chi 
è l'anima della Chiesa, se non lo Spirito Santo? E 
come non si attribuirà adunque allo Spirito Santo 
la odierna solennità? Chi vorrà credere esservi 
nulla di accidentale in tutto ciò, che si nota nel 
rito della Chiesa in questo giorno ? Chi non é rima- 
sto colpito ascoltando la Messa dalla maravigliosa 
armonia delle parti mutabili del rito colla ricorrenza 
festosa che eccita tanto l'entusiasmo dei fedeli? (*) 
Chi non sapendo che in virtù di regole sapientemente 
sancite da tanti secoli viene determinato V ordine 
della Messa non direbbe, che fu con ispeciale lavoro 
preparato quello del SS. Sacrificio, che in tutto il 
Mondo Cattolico doveasi oggi celebrare: perchè 
servisse allo scopo di rendere più splendida la 
solennità di questo giorno in quell'atto, che n'è il 
principalissimo oggetto? Alla liturgia di questo gior- 
no voi sapete che appartengono due Messe; poiché 
ogni Domenica ha la sua Messa propria ed in ogni 
giorno si celebra la memoria di un Santo. Adun- 
que a questo giorno spettano la Messa e 1' uffizio 
della seconda Domenica di Pasqua e la Messa 
e 1" ufficio di S. Leone Magno Papa. Vi potrei 
far toccare con mano che tutte le parti mutabili 
delle due Messe e dei due uffizi sono così ap- 
propiate alla solennità di questo giorno , ma il 
tempo non me lo permette. Bisognerà contentarci 



O Vedi nota in fine. 
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di fissare l'attenzione sopra le Epistole e i Van- 
geli e rispetto a questi, soltanto ad alcuni tratti. 
Il Santo di cui oggi si fa la commemorazione, è 
un Pontefice predecessore del nostro Pio ; è S. Leo- 
ne Magno, incrollabile difensore della verità ; di cui 
tante e poi tante rassomiglianze si ammirano col gran 
Pio, che sarà d'altra occasione spiegarvi innanzi alla 
immaginazione; un Pontefice che fu assertore cosi 
forte della Divina Maternità di Maria; come il nostro 
Pio della immacolata Concezione; un Pontefice 
infine che convocò un Concilio cosi famoso nei 
fasti della Chiesa come fu il Calcedonese; come lo 
sarà il gran Concilio intimato dal nostro amatissimo 
sommo Gerarca. Quale adunque convenevolezza 
non eravi, che il giorno, in cui dovea celebrare la 
prima Messa V eletto da Dio ad essere un cosi 
grande Pontefice, cadesse appunto in tal di ; per- 
chè in tutta la Chiesa cattolica cinquanta anni dopo 
dovessero risuonare nell' anniversario di quello 
le magnifiche parole di Cristo; le più notevoli che 
sieno uscite dalla bocca del Redentore per la in- 
stituzione della sua Chiesa: Tu es Petrus et super 
hanc petram aedifìcabo Ecclesiam meam et porta? 
inferi non prrevalebunt adversus eam. Tu sei Pietro 
e sopra questa pietra io fabbricherò la mia Chiesa e 
le porte d'inferno non prevarranno contro di essa. Si, 
più notevoli parole non poteano uscire dalla bocca 
di Gesù Cristo per la fondazione della sua Chiesa; 
quanto a dire per la fondazione di quella società, 
per cui appunto discese dal Cielo in terra. E in 
vero; qual cosa vi può essere di più importante 
per la solidità di una fabbrica quanto le fonda- 
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menta? E qual cosa vi può essere di più impor- 
tante per una società quanto l'autorità suprema 
che reggerla dee ? 

Il supremo potere costituisce di molti indi- 
vidui una società; senza quello gì' individui sareb- 
bero una massa di elementi disgregati, che rende- 
rebbero sembiante del Caos. Gesù Cristo adunque 
fondatore della Chiesa; cioè di quella società 
immensamente superiore a qualunque terrena so- 
cietà, perchè è ordinata a condurre V uomo a quel 
fine di cui è detto: porro unum est necessarium : 
ha voluto darle principale e necessario mezzo di 
sussistenza nella costituzione di un Capo supremo 
che la reggesse. Per far conoscere poi con evidenza 
l'uffizio di questo Capo volle paragonarlo alla pietra 
fondamentale, che sostiene l' edifizio ; perchè s'in- 
tendesse che come la pietra fondamentale sostiene 
e lega ad un tempo tutte le parti dell' edifizio, 
cosi la dottrina della Chiesa dee appoggiarsi sulla 
dottrina del suo Capo, altrimenti la Chiesa non 
sarebbe fabbricata sopra quel fondamento e tutti 
debbono essere indissolubilmente legati col Capo. 
È chiaro adunque che chi non fabbrica sopra 
quel fondamento cioè non è unito col Capo isti- 
tuito non appartiene all'edificio di Cristo. 

Ma non basta; essendo prefinito nell'eterno 
consiglio, che la Chiesa, opera immediata di Dio, 
avesse ad esser imperitura, malgrado di tutti gli 
sforzi dell'inferno, volle Gesù Cristo da tutti si 
sapesse, che questa perennità indestruttibile le 
sarebbe venuta appunto dal fondamento che Egli 
le dava nella costituzione di un Capo. Tu es Pe- 
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trus et super hanc Petram a^dificabo Ecclesiam 
meam et porta? inferi non pnuvalebunt adversus 
eam. 

Oh! grandi parole, che doveano risuonare per 
tutti i secoli; oh! grandi parole, che tutti gli sforzi 
del Diavolo e dei suoi adepti hanno tentato di 
cancellare con una rabbia infernale; ma, oh mira- 
bile prodigio! tutti gli sforzi hanno fatto quel- 
l'effetto che produrrebbe tutta la pressa di far 
obliterare una immagine che fosse impressa in un 
diamante; si arriverebbe a rendere più splendida 
la immagine, levandole via quella polvere che 
avesse contratto ; polvere che non già attaccava la 
pietra, ma soltanto impediva il pieno maraviglioso 
riverbero della luce. 

Mi duole di non poter approfondarmi ora di 
più in questo argomento, e ritorno al primo as- 
sunto, che parole più appropriate non poteansi 
sentir intuonare nella Chiesa di Dio in questo 
giorno in cui onorando Pio IX la Chiesa di Dio 
intende di onorare il Papato. 

Ma, e che diremo della Epistola appartenente 
alla Messa di questo giorno? Ah, dilettissimi miei, 
a qual Pontefice meglio che al gran Pio potreb- 
bonsi ad una ad una applicare le parole della 
Sapienza, che ci fa legger la Chiesa? Ma io, che 
non ho potuto estendermi quanto volea rispetto 
alla istituzione del Papato racchiusa nel Vangelo 
del giorno, dovrò pur contentarmi di accennare 
alle ultime sole parole della Epistola: sapientiam 
ejus enarrabunt gentes etlaudem ejus enuntiabit 
Ecclesia. Tutte le genti celebreranno la sua Sa- 
pienza e la Chiesa proclamerà la sua lode. 
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E non è quello che io vi dicea insino da prin- 
cipio, nei fasti del Pontificato non esservi un Pon- 
tefice, che abbia attirato a sé l'entusiasmo di tutti 
come il gran Pio ? Ditemi in vero, e non vi furono 
altri Pontefici, che sedettero nella cattedra di Pie- 
tro compiendo il cinquantesimo anno dalla cele- 
brazione della prima Messa? Certo ve ne furono 
e molti; e pure quando si eccitò un così grande 
entusiasmo, come per la celebrazione della prima 
Messa di Pio IX? Non è adunqne a Lui specialmente 
applicabile: Sapientiam ejus enarrabunt gentes et 
laudem ejus enuntiabit Ecclesia? Ma che è questo 
mai? Ah! Iddio, o carissimi, sceglie alcuni strumenti 
speciali, destinati all' esaltamento della sua Chiesa ; 
e tiene velati per cosi dire gli occhi dei fedeli per 
colpirli improvvisamente sopra certi riscontri, che 
sono atti a produrre elfetii cui Egli ha riservato i 
tempi ed i momenti. I fedeli si trovano in tal caso 
come gli Apostoli in Emmaus; i quali non rico- 
nobbero il Maestro se non in fractione panis. 
Iddio volendo in modo straordinario esaltare il 
Papato; quando l'inferno si fa ispiratore di sensi 
e di discorsi, in cui si sparge il fiele più amaro 
contro di esso; ha permesso, che passasse inos- 
servata negli altri la ricorrenza cinquantesima del 
primo sagrifizio; perchè tanto più risultasse l'en- 
tusiasmo dei fedeli nel maggior uopo. Se non che 
io vi dicea che era veramente maravigliosa la 
coincidenza della liturgia di questo giorno colla 
grande solennità. Ebbene, o carissimi, sentite: che 
l'undici di Aprile cada nella seconda Domenica 
di Pasqua è una combinazione cosi rara, quanto 
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quella che nel Giovedì Santo cada come in questo 
anno il di dell' Annunziazione di Maria Vergine 
Santissima. Già sapete quanto raro sia questo 
caso : nessuno dei vivi ne avea memoria. Or 
era pur necessario questo, perchè appartenesse 
a tale giorno la Epistola di San Pietro in cui 
è detto: qui cum malediceretur non maledice- 
bat; cioè che essendo maledetto, non maledi- 
ceva. E chi non vede dipinta in queste parole 
1' anima mansueta di Pio IX ; il quale a somiglianza 
di quello, di cui è rappresentante, oggetto di tanti 
improperii non maledice, ma prega per quelli che 

10 insultano? Quali più appropriate al gran Pio di 
quelle parole: Eratis enim sicut oves errantes sed 
conversi estis ad pastorem et episcopum animarum 
vestrarum: imperocché eravate quasi pecore traviate 
ma faceste ritorno al pastore e Vescovo delle anime 
vostre? sono queste il preludio della conversione di 
tanti erranti, che si lasciano travolgere dall'errore 
quà e là, ma che ritorneranno al Pastore dei Pa- 
stori per la imminente celebrazione del Concilio. 

Chiuderò coll'accennare al Vangelo della Dome- 
nica con cui ha termine la liturgia della Messa, in 
questa mattina; Vangelo che tutto è a descrivere 

11 Buon Pastore, cioè tutto è a dipingere Pio IX. 
Sarà d'altro' tempo con particolarità farvi conoscere 
la esattezza dei lineamenti, per cui Pio IX rende 
sembiante del buon Pastore; se pur non sarà 
fatica inutile, e non toccherà a me, come alla Sa- 
maritana, a cui i suoi concittadini, senza tante ce- 
rimonie, dissero che jam non propter tuam loque- 
lam, gli crediamo, ma per quello, che abbiamo 
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noi tutti sentito e udito da lui. Oh sì, tanto chiare 
sono le opere del gran Pio, che nessuno ha più 
bisogno di chi le descriva.; sono in cospetto di 
tutto il mondo. Ma io mi porterò alle ultime pa- 
role del Vangelo in cui è detto: Ed io ho altre 
pecorelle, che non sona di questo ovile : e queste 
pure è d'uopo che io conduca al mio ovile per- 
chè siavi un solo ovile e un solo pastore; unum 
ovile et unus Pastor. 

Ah 1 questa mattina quanta gioja innondò il 
cuore di Pio IX al terminare I* atto sublime che 
due ore fa congiuntamente al sommo Gerarca ce-' 
lebravasi per tutto il mondo; pensando come s' innal- 
zavano tante preci appunto a quel fine, che ò il più 
vivo desiderio di quell'amantissimo cuore. Io, o ca- 
rissimi, mi trovo proprio nel caso di quel pittore* 
che non sapendo adeguare coli' arte un'ineffabile 
affetto del suo Eroe ne copre con un velo la fac- 
cia. Si, io pure impotente a presentarvi la viva im- 
magine del cuore di Pio , quando poco fa lesse 
quelle consolantissime parole, riverentemente lo 
copro di un velo, e tronco il mio dire. 



NOTA 

Per gli ecclesiastici inutile sarebbe il toccare delle parti 
dell'officio divino, e della Messa di questo giorno che special- 
mente armonizzano colla solennità odierna; ma pei laici, che 
potrebbero ignorare o la storia ecclesiastica o la lingua latina 
non sarà disutile di notare i seguenti tratti. 

L Nelle lezioni del secondo notturno si legge che quando 
Attila, il quale era soprannominato flagello di Dio, invase l'Italia, 
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presa con tre anni di assedio, derubata ed incendiata Aquileja, 
infiammato da ardontc furore si avviava verso Roma, San Leone 
mosso a misericordia dei mali imminenti all'Italia coraggiosa- 
mente gli andò incontro; e colla sua divina eloquenza lo 
persuase di tornar indietro. Attila dovette confessare di aver veduto 
al fianco di Leone che gli parlava, un' uomo vestito da Sacerdote, 
tenente in mano una spada che lo minacciava di morte, se a 
quello non obbediva. Leone fu ricevuto allora con grande letizia 
dai Romani; ma poco dopo, essendo stata invasa la città da 
Genserico, colla eloquenza e col rispetto che si avea alla sua 
santità, ottenne che non si commettesse alcun disordine. 

Questi fatti descritti nelle lezioni del Breviario mostrano 
quanta sollecitudine Leone avesse, e per V Italia che ha l' insigne 
"\anto di possedere nel suo mezzo la sede del Pontificato, e per 
Roma, che è il luogo destinato al successore del maggior Piero. 
S. Leono stesso, nella Omelia cho di lui si legge nel terzo not- 
turno, esalta questa grande prerogativa di Roma e dell'Italia. 

Or quale bello riscontro fa questo tratto della vita di S. Leone 
Magno coli' affetto, che dimostrò, dimostra, e dimostrerà sempre 
il gran Pio per V Italia, e in ispecie per Roma, da cui è vi- 
cendevolmente corrisposto come lo era Leone ; del quale amore 
sarannovi pruove le più evidenti in questo giorno. 

II. È detto pure nelle lezioni che Leone veggendo la Chiesa 
oppugnarsi da molti errori nella fede, principalmente dai Ne- 
storiani, che ammettendo due persone in Cristo veniamo a ne- 
gare la Divina Maternità di Maria Vergine, e dagli Eutichiani, 
convocò il Concilio Calcedonese accennato sopra, ove condan- 
nossi oltre che Eutiche nuovamente anche Nestorio cogli altri 
eretici. E ciò si veda come bene si attagli al gran Pio ; il quale 
e definì domraaticaraente quella grande prerogativa, per cui 
Maria Vergine fu concetta senza peccato, e condannò una tale 
farragine di errori di ogni sorte, coi quali si tentò di conta- 
minare la fede che superò, si può dire, in questo tutti i suoi 
precessori, come gli spropositi vomitati dall'inferno in questo 
secolo superano quelli dei tempi passati. Il Concilio ecumenico 
•darà poi il compimento all'opera di Pio. 

III. Nella terza lezione del secondo notturno si enumerano 
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e Chiese fabbricate di nuovo, e grandi miglioramenti eseguiti 
nelle Basiliche, ecc. ecc. 

Ora non si fa un passo in Roma, non si visita una Chiesa ; 
non si vede qualche gran monumento, ove non si trovino gran- 
diose tracce dell' operosità indefessa di Pio IX nel promuovere 
anche con ingenti spese tutto ciò che può influire nella gran- 
dezza di Roma sotto qualunque aspetto. Si aggiunga che Pio IX 
in promuovere ogni opera grande, non si restringe a Roma; ma 
tante volte si estende, si può dire, a tutto l'orbe cattolico. 

IV. Nella stessa lezione si ricordano inoltre disposizioni 
disciplinari fatte da S. Leone Magno, pel bene della Chiesa 
Universale. Non passò giorno pertanto, può dirsi, del Pontificato 
di Pio IX, che non sia segnato da qualche grande riforma. 

V. Per le lezioni del terzo notturno leggesi V Omelia dello 
stesso S. Leone Magno. Si notino le seguenti parole; mentre 
dovrebbonsi ben notare tutte. Dopo di aver esaltato le prero- 
gative della Santa Sede, si dice: «Acciocché nella persona della 
nostra bassezza sia conosciuto, sia onorato quello, in cui per- 
severa e la sorveglianza sopra tutti i Pastori, e la custodia 
delle pecorelle ad esso commesse; la dignità del quale non 
manca neppure in un indegno successore». E questi sono appunto 
i sensi di Pio IX, il quale riceve tutte le splendide dimostra- 
zioni di affetto, non come a sè dovute, ma, come io dicea, quali 
segni di attaccamento alla Chiesa, al Papato, a S. Pietro. 

VI. Finalmente nelle lezioni si dice che S. Leone visse nel 
Pontificato quasi ventidue anni, tempo lungo per un Papa, avuto 
riguardo alla età in cui di regola si arriva al sommo grado. Pio 
IX ha ormai e non di poco passati questi anni e noi speriam che 
Egli non solo superi tutti gli anni dei suoi predecessori; ma con 
esempio unico sorpassi quelli di S. Pietro, e viva lunghi anni 
ancora per godere i frutti del Concilio Ecumenico a vantaggio 
della Chiesa; a noi pare, che siccome vi fu una sola Donna 
che fu concetta senza peccato; un solo Pontefice PIO IX, che 
si chiamerà per tutta la eternità il Pontefice della Immacolata; 
così abbia questo Pontefice ad avere il privilegio non concesso 
ai suoi predecessori di passare nel Pontificato gli anni di 
S. Pietro. 
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Passiamo adesso alla Messa del giorno cioè alla Messa di % 
S. Leone Magno. Leggesi per Epistola parte del Capo 39 del- 
l'Ecclesiastico. Notiamo qui pure alcuni punti, mentre un iota 
non sarebbe da trascorrere senza osservazione. 

I. « Il giusto si dice dedicherà il suo cuore insino dal primo 
mattino al Signore, che l'ha fatto; e presenterà nel cospetto 
dell'Altissimo le sue preghiere». Pio IX non aspettò a rivolgersi 
al Signore quando arrivò all'apice della dignità ecclesiastica; 
ma nel principio della sua carriera; e nel di di Pasqua ho 
parlato appunto di carismi che gli furono infusi nel primo sa- 
grifizio a cui egli cos\ bene corrispose, come lo provano gli 
effetti maravigliosi ». 

II. «Iddio grande lo riempirà dello spirito d'intelligenza; 
ed egli riempiuto di esso diffonderà come una pioggia le pa- 
role della sua sapienza; e si aprirà nella orazione al Signore; 
e il Signore diriggerà il suo consiglio, e le norme ch'egli darà; 
e gli comunicherà le sue cose ascose ». 

E chi non riconosce dipinto in queste parole Pio IX; il 
cui spirito fu riempiuto così d'intelligenza delle cose; che, es- 
sendosi manifestata, ha strappato gli elogi degli stessi nemici della 
Chiesa; di molti dei quali si è verificato quel credunt et con- 
tremiscunt dei demoni? Ma credete voi che Pio IX dopo di 
aver ricevuto lo spirito d' intelligenza stirai di poter fare da sè 
applicandolo senza ulteriore ajuto di Dio al governo della Chiesa? 
Oh no, egli si manifesta nella orazione al Signore; noi sap- 
piamo tutti quante preghiere egli faccia e faccia fare; e poi 
si può dire che si tocca con mano come il Signore dirigga 
il consiglio di lui; e come le norme ch'egli dà siengli dettate 
dallo Spinto Santo. Ma oltre a ciò, come si vede manifestamente, 
Iddio lo mette dentro delle sue cose ascose; poiché quanti non 
furono i divisamenti di Pio IX, i quali dalla prudenza umana 
sarebbero stati giudicati non opportuni e l'evento provò, che 
non senza un segreto impulso di Dio erano stati attuati; perchè 
quegli che ha in sua podestà i tempi ed i momenti ne avea 
ormai segnato l'effettuazione? 

Non mi estendo al rimanente in cui è detto, che le genti 
magìiifichelranno la sua Sapienza e la Chiesa proclamerà la sua 
lode, perchè ne ho parlato. 
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Quanto al Vangelo del giorno in cui si descrive la fonda- 
zione del Pontificato di Pietro e dei suoi successori non dico 
nulla di più di quello che ho accennato nelle parole che si 
pubblicano; e meglio non poteano essere scelte per questo 
giorno, in cui evvi una cosi splendida dimostrazione al Papato. 

Passiamo adesso alla Messa di questa Domenica seconda 
dopo Pasqua; di cui anche si legge il Vangelo nel fine. Di 
questo ho già detto abbastanza; è notoria la pittura del buon 
pastore del Vangelo; che, a differenza del mercenario che fugge, 
quando viene il lupo, è pronto a dare la vita; ma è cosi no- 
torio pure l'abnegazione per li fedeli del gran Pio, che posso, 
come già dissi, risparmiare le parole. 

Nell'Epistola, che sebbene non si legga appartiene a questo 
giorno oltre le cose notate nelle parole che si pubblicano ac- 
cenno a questo tratto: «Cristo ha patito per noi lasciandoci l'e- 
sempio, poiché seguitate le vestigia di lui.» Ah anche Pio IX 
fu abbeverato di fiele; ha anche egli seguito l' esempio di Gesù 
Cristo, accettando in sè le passioni stesse di Cristo pel bene 
del popolo suo. 

Lo sviluppo di coteste poche idee tratte dalla liturgia odierna 
raffrontate colla vita particolareggiata di Pio IX dimostrerebbe 
ben più splendidamente, che tanta consuonanza non debbesi al 
caso. 
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